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1 Delcroix Carlo (onore-
vole) 2 Cavaliere Carmelo
(tenente) 3 Errico Giusep-
pe (Cap. M., Presidente) 4
Fumarola Francesco (se-
gretario) 5 Profilo Felice
(tenente) 6 Bozzoli Nicola
(caporale) 7 Perrucci An-
tonio (caporale) 8 Carrie-
ro Antonio 9 Belardi Gio-
vanni 10 Bardaro Franco
11 Caramia Cosimo 12 Ca-
ramia Emanuele 14 Cam-
pana Antonio 15 Cavallo
Franco 16 Carvignesi Au-
relio 17 Carriero Vincen-
zo 18 Carrone Alfredo 19
Colucci Antonio 20 Cara-
mia Tomaso (o Tommaso)
21 Calizia Cosimo 22 Cra-
stalla (o Crastolla) Giovan-
ni (o Giovan Battista) 23 De
Vicienti Miro 24 De Nitto
Vincenzo   25 De Nitto Car-
melo 26 De Nitto Antonio
27 Distante Emanuele 28
De Puzzo (o De Punzio)
Cosimo 29 Esperti Pompeo
30 Faggiano Cosimo 31
Fanti Luigi 32 Francioso
Vincenzo 33 Furone Giu-
seppe 34 Vecchio Giusep-
pe 35 Falcone Antonio 36
Galasso Cosimo 37 Libra-
li Francesco 38 Leopardi
Giovanni  39 Leopardi An-
tonio 40 Ignone Carmine
41 Marino Federico 42
Molfetta Luciano 43 Mona-
co Michele Ardito 44 Mon-
tanaro Americo 45 Mincol-
la ( o Mingolla) Cosimo 46
Nestola Carmelo Ardito 47
Palumbo Tomaso (o Tom-
maso)  48 Pacifico Carme-
lo 49 Petiti Carmelo 50
Pasimeno Cosimo 51 Pro-
filo Cosimo 52 Pionato Pa-
squale 53 Poci Ferdinando
54 Ruggiero Antonio 55
Romano Carmelo 56 Sca-
lera Adolfo 57 Scalera Co-
simo 58 Mingenti Angelo

Recuperiamo la nostra storia

Riportiamo il discorso pronun-
ciato dal sindaco Mario Sconosciu-
to l’11 febbraio 2007 in occasione
della simbolica e tradizionale con-
segna delle chiavi della città alla Ma-
donna del Carmine.

Ci ritroviamo a vivere ancora una
volta l’appuntamento del patroci-
nio di febbraio e del rito della conse-
gna delle chiavi.

Per me è un momento particolare
che ho sempre vissuto intensamen-
te, consapevole del suo alto signifi-
cato civile e morale, nel rispetto delle
idee e della cultura di tutti, senza
per questo disconoscere il profon-
do valore religioso e spirituale che
esso ha avuto per la mia persona,
ancora di più quest’anno essendo
alla fine del mio mandato ammini-
strativo ed essendo questo l’ultimo
rito a cui partecipo da Sindaco.

Non è certo il luogo né il momen-
to per un bilancio politico di 5 anni.
Il significato e i motivi di questo ri-
trovarci insieme sono altri ed io in
questo momento li vivo da Sindaco
che rappresenta l’intera comunità
cittadina, con l’atteggiamento inte-
riore e aperto dello scriba evangeli-
co che cerca sempre cose antiche e
cose nuove.

In questa tradizione di fede ma-
riana civile e popolare avverto che
bisogna ancora cercare cose antiche
e cose nuove: nel cuore di questa
lunga vicenda che ci appartiene e
dentro le corde di questo sentire co-
mune, possiamo scoprire ragioni
profonde e nuove, e segnare oriz-
zonti sempre nuovi di impegno e di
bene comune.

La consegna delle chiavi alla no-
stra Protettrice, la Madonna del
Monte Carmelo, è un gesto simbo-
lico: noi consegniamo le nostre spe-
ranze, le nostre trepidazioni, le no-
stre gioie e le nostre tristezze.

Io affido le fatiche, le realizzazio-
ni, le incomprensioni, i limiti del mio
mandato di Sindaco. La consegna
delle chiavi avviene davanti alla Por-
ta Grande, davanti all’ingresso della

Venerdì 16 marzo ore 20.30
Tosca

ROMANA
Domenica 25 marzo ore 20.30

D’Angelo - Monti
INDOVINA CHI VIENE A CENA

continua in seconda pagina

Sotto nella foto il quadro che
l’Amministrazione comuna-
le ha acquistato da un rigat-
tiere, su proposta del consi-
gliere comunale e vice presi-
dente della Provincia Da-
miano Franco. Il quadro ri-

produce il gruppo dirigente di
una associazione di caduti e
reduci della 1a guerra mon-
diale. Il quadro, di grande va-
lore storico, si presume sia di
epoca fascista quando furono
enfatizzati i risultati della pri-

ma guerra mondiale.  L’Am-
ministrazione comunale in-
tende ricostruire, con l’aiuto
dei cittadini mesagnesi discen-
denti, un minimo di biogra-
fia di questi uomini che fece-
ro la storia d’Italia e della no-

stra città. Quando saranno
completate le ricerche l’Am-
ministrazione comunale po-
trebbe organizzare ed istitui-
re una giornata per ricorda-
re i caduti mesagnesi della
1a e 2a guerra mondiale.

Chi volesse fornire informazioni sul grado di parentela delle persone rappresentate
nel quadro può contattare l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (primo piano)

allo 0831.732244 email urp@comune.mesagne.br.it
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Costruia-
mo ponti
al posto
dei muri,
favoriamo
strumenti
di coesione
solidale in
un mo-
mento in
cui sem-
brano do-
minare
modelli so-
ciali e co-
stumi che
fanno del-
la vita un
mercato
permanen-
te, dove
tutto si
compra,
anche la
dignità
delle per-
sone.

Il culto della Vergine Maria
Presentazione del libro della dott.ssa Simona Franco

In occasione dei festeggiamenti in
onore della Vergine Santissima del
Monte Carmelo, patrona della no-
stra Città, e nella ricorrenza del IV
anniversario della proclamazione di
Mesagne “Civitas Mariae”, è stato
presentato il libro “Il Culto della
Vergine Maria nella città di Mesa-
gne” scritto dalla dottoressa Simo-
na Franco. Sono intervenuti il prof.
Donato Del Prete, ordinario di
Storia della Chiesa presso l’Univer-
sità di Lecce, l’autrice dott.ssa Si-
mona Franco e Sua Eccellenza
Mons. Rocco Talucci, Arcivesco-
vo di Brindisi-Ostuni. A conclusio-
ne della serata c’è stato un momen-
to musicale durante il quale si sono
esibiti il soprano Natalina Màsa-
la e il tenore Camillo Facchino,
accompagnati al pianoforte da Cin-
zia Mauroantonio. La direzione
artistica è stata del maestro Silva-

na Libardo.
La presentazione del libro è sta-

ta curata dal sindaco Mario Sco-
nosciuto. “In ogni tempo - ha
scritto il Primo cittadino - l’uomo
ha indagato la terra e il cielo con
l’anelito di conoscere il mistero
della sua identità, delle proprie ori-
gini, del significato e valore della
propria vita. Ancor più oggi, nei
singoli e nelle comunità, è esteso e
profondo il bisogno di conoscen-
za, consapevoli che la storia è una
preziosa eredità che arricchisce il
presente e illumina l’avvenire. E’
certamente evidente nella nostra
città l’interesse, la curiosità e l’ap-
pagamento dello scavo, che mette
in luce aspetti singolari della cul-
tura propria del nostro popolo.
Con questo spirito accogliamo
l’importante lavoro di ricerca della
dott.ssa Simona Franco.

Si svolgerà a Mesagne (Brindisi) il
1 marzo 2007 il primo meeting del
progetto Hydro.NET “Creazione di
un network transfrontaliero per lo
scambio di informazioni e soluzioni
operative nella gestione del rischio
idraulico ed idrogeologico” nell’am-
bito del Programma di Iniziativa Co-
munitaria Interreg III A Grecia – Ita-
lia. Il capofila “Consorzio dei Comu-
ni Terra dei Messapi” guiderà, nei 18
mesi di progetto, un partenariato ita-
lo-greco composto dalla regione Pu-
glia-Struttura regionale della Protezio-
ne civile, autorità di Ambito Territo-
riale Aato Puglia, consorzio di gestio-
ne di Torreguaceto, università di Io-
annina e dall’agenzia di sviluppo
locale dell’Achaia occidentale, con
l’obiettivo di creare un sistema tran-
sfrontaliero di prevenzione delle cri-
ticità di natura idraulica ed idrogeolo-
gica in territori esposti, anche in un
recente passato, a situazioni di emer-
genza e di elevato rischio per le po-

città, quella città circondata e protet-
ta dalle mura e dalle torri che ormai
conosciamo in modo
diffuso attraverso il
disegno del Manna-
rino; quella città è il
nostro centro stori-
co di oggi. Nei tem-
pi passati si diceva
che la “Madonna
veniva a Mesagne”,
veniva nella città at-
traversando la sua
porta principale.

L’immagine della
Madonna si trovava
lontana dalle mura,
nella Chiesa del Carmine custodita
dai padri carmelitani. L’Immagine
della Madonna stava in periferia. Che
cosa è successo? Che la fede viva di
un popolo, leggendo le vicende che
l’attraversavano, ha portato questa
immagine periferica al centro della sua
vita e della sua storia e ne ha fatto
segno di ricerca e di esperienza di va-
lori religiosi che hanno ispirato la ma-
turazione nel tempo di una robusta
coscienza civile.

È come se nella storia della nostra
città, un circolo virtuoso abbia cerca-
to di affermarsi tra le paure, le diffi-
coltà, le povertà quotidiane: una ten-
sione religiosa ideale si è irradiata dal
centro alla periferia e dalla periferia
al centro. La Madonna veniva da fuori
le mura e la città l’attendeva così da
proclamarla protettrice per scoprir-
ne sempre di più i segni della sua pre-
senza e della sua protezione.

Oggi la città ha una struttura urba-
nistica più articolata. La Madonna
non viene più a Mesagne secondo il
senso letterale della parola, non vie-
ne più dalla periferia al centro. Den-
tro questa nuova situazione urbana
ci poniamo una domanda: che cosa
ne è di quei valori religiosi e civili che
appartengono a questa tradizione che
rinnoviamo con la consegna delle chia-
vi? Quali rapporti abbiamo tessuto
tra centro e periferia? Oggi le perife-
rie sono tante; sono luoghi fisici e
mentali, si possono trovare ovunque.
Nuovi muri, spesso invisibili, pos-
siamo costruire e gettare segni di di-
visione e di separazione, di esclusio-
ne, di dominio e di asservimento.

Questa nostra offerta delle chiavi
alla Madonna è un invito ad essere
vigili e premurosi nel favorire la co-
struzione di ponti al posto di muri,
nella promozione di luoghi, occasio-
ni, strumenti di coesione solidale so-
prattutto in un momento in cui sem-
brano dominare modelli sociali e di
costumi tesi a fare della vita e dei
rapporti umani un mercato totale e
permanente, in cui tutto si compra e
tutto si vende, anche la nostra digni-
tà. In questo rito di consegna delle
chiavi portiamo le ansie e le preoccu-
pazioni di tutta la città nelle sue di-
verse espressioni e in particolare del
mondo del lavoro. E’ difficile per i
giovani trovare un lavoro, conoscia-
mo le difficoltà e le paure di coloro
che hanno un lavoro precario e mal
retribuito; sappiamo di incidenti e di
vittime nei luoghi del lavoro. Come
non ricordare un nostro concittadino
che lo scorso anno è morto mentre
lavorava negli stabilimenti Ilva a Ta-
ranto; sappiamo della debolezza del-
le strutture produttive nel nostro ter-
ritorio. Le difficoltà dell’azienda Con-
serve Italia dove alcune centinaia di
operai hanno un lavoro stagionale.
L’Amministrazione comunale ha fat-
to sentire la sua vicinanza alle mae-
stranze ed il loro impegno attraverso
incontri tenuti in azienda e a Roma
presso il Ministero, per comprende-

re meglio la situazione e offrire il con-
tributo di amministratori all’individua-
zione di una prospettiva che dia fidu-

cia ai lavoratori, alle fa-
miglie e alla città. Si
tratta di un percorso
avviato, che ha bisogno
di un coinvolgimento
sempre più ampio del-
le espressioni sociali,
economiche e politiche
della città perché una
consapevolezza diffu-
sa possa accompagna-
re e determinare una
soluzione di ampio re-
spiro. Nel comparto
agro-industriale, infat-

ti, si gioca una parte significativa delle
nostre possibilità di sviluppo econo-
mico e di crescita sociale e civile. I
lavoratori di Conserve Italia come tutti
i lavoratori del settore non devono
sentirsi soli.

Dobbiamo ancora di più mobilitare
le coscienze civili, secondo le diverse
responsabilità, per un’attenzione ver-
so questo mondo con lo scopo di ser-
vire la causa della dignità del lavoro.

Questa tradizione viva di fede ma-
riana e di coscienza civile è altresì un
invito a ritrovare e rinnovare conti-
nuamente le ragioni più profonde e le
urgenze ideali dell’impegno civile e
politico.

L’impegno politico, indipendente-
mente dalle scelte e dalle impostazio-
ni programmatiche che ognuno com-
pie, ha bisogno di un’anima, di una
tensione valoriale, di una grande ca-
pacità di dialogo e di comunicazione;
ha bisogno di contenuti robusti, di stu-
dio appassionato, di confronto civile;
ha bisogno di gruppi dirigenti che sap-
piano promuovere e organizzare, con
dedizione e disinteresse la partecipa-
zione alla vita politica.

La politica ha bisogno continuamen-
te di rinnovarsi per essere luogo di
educazione e pratica della legalità de-
mocratica.

I passi avanti che abbiamo compiu-
to in questa città, dalle prime manife-
stazioni contro la criminalità organiz-
zata fino ai progetti ultimi di utilizzo
dei beni confiscati, non possono giu-
stificare alcuna pausa in un percorso
civile e culturale che deve essere quo-
tidianamente e progressivamente pa-
trimonio di tutti.

Si vince la lotta per la difesa della
legalità e dei diritti civili e sociali se
essa appartiene alla coscienza collet-
tiva. La politica deve rivolgersi ai gio-
vani e deve favorire la maturazione di
responsabilità giovanili, deve conse-
gnare ad essi un messaggio chiaro ed
essenziale: le cattive politiche segna-
te dall’individualismo, dalla prepoten-
za, dall’approssimazione, determina-
no il declino di una città, di un territo-
rio e di un paese. Le buone politiche
hanno bisogno di rinnovamento con-
tinuo, di ideali, di conoscenze, di in-
contri faticosi; le buone politiche si
interrogano e si verificano su che cosa
fanno, ma soprattutto su come lo fan-
no. Con questi sentimenti, nella fe-
deltà ad una tradizione tramandataci
dai padri, animati dalla necessità di
richiedere aiuto e protezione e da pro-
positi di impegno per il bene comune,
affidiamo alla Vergine del Carmine, no-
stra patrona, le chiavi della città, chie-
dendo ancora per l’oggi, come avven-
ne nel febbraio del  1743 e come è
avvenuto in tante altre occasioni nel
corso dei secoli, la sua protezione per
i mali che ci angustiano, chiedendo per
il domani ogni auspicio di bene, di giu-
stizia sociale, di concordia e di pacifi-
ca convivenza civile.

A tutti l’augurio e l’invito ad amare
e servire questa città.

segue dalla prima pagina

polazioni e le attività umane. È pre-
vista la creazione di un Osservatorio
Transfrontaliero sul rischio idrogeo-
logico e, nel territorio dei Messapi, di
una presidio locale, al fine di creare
una rete di scambio di informazioni
sullo stato delle attività di preven-
zione e previsione del rischio, il mo-
nitoraggio delle aree di criticità, l’ela-
borazione di modelli statistici e la
verifica dei modelli di gestione nelle
situazioni di allerta.  Inoltre, verran-
no realizzate nelle aree di progetto
delle azioni pilota rappresentative di
una metodologia concertata a livello
transfrontaliero e che beneficerà di
uno scambio di competenze di alto
profilo. Un comitato scientifico tran-
snazionale, composto da esperti pro-
venienti da diversi settori legati alla
gestione ed alla prevenzione del ri-
schio sovrintenderà all’attuazione del
progetto, assicurando un apporto in-
terdisciplinare e di elevata professio-
nalità.

Primo Meeting  Hydro.Net
Giovedì 1 marzo Mesagne ospita studiosi di rischi idrogeologici

Avrà una durata di 18 mesi il progetto di partenariato italo-greco

Al momento in cui andiamo in stam-
pa, la conferenza dei capigruppo,
riunita dal Presidente del Consiglio
comunale, prof. dott. Domenico
Calò, ha convocato due riunioni del
Consiglio comunale.
Il 26 febbraio si è discusso il se-
guente ordine del giorno: comuni-
cazione del Presidente in merito alle
deliberazioni di Giunta Comunale
n. 182 e 183  del 29.12.2006: “Pre-
levamento dal fondo di riserva; ap-
provazione protocollo di intesa e
convenzione per l’attuazione del
PIS n.11 “Itinerario Turistico-cul-
turale Barocco Pugliese”; alienazio-
ne immobile di proprietà comunale
sito in Vico Zambelli n. 19 piano
primo in favore della sig.ra Fran-
cesca Corchia; alienazione immo-
bile di proprietà comunale sito alla
via Felice Ronzini n. 8 in favore del
sig. Cosimo Pasimeni; alienazio-
ne porzione suolo pubblico in via
Siracusa n.20 in favore della sig.ra
Sonia Santoro; alienazione immo-
bile di proprietà comunale sito in

via Corte dei
Cantoni n. 1 in
favore della
sig.ra Marcel-
la Marangio;
adozione va-
riante urbani-
stica-progetto
della Provincia
per adegua-
mento strada
Mesagne-San
Pancrazio.

CONVOCATI DUE CONSIGLI COMUNALI

CONSIGLIO COMUNALE
DEL 6 MARZO 2007 ORE 15.30
Ordine del giorno: interpellanza
sull’assegnazione dell’immobile
Villa Cavaliere; interpellanza sul-
l’appalto della pubblica illumina-
zione; interpellanza sul Centro Po-
livalente Anziani. Elezione Colle-
gio dei Revisori dei Conti triennio
2007- 2009. Res. Tipica “Città
delle Pesche” Adesione. Acquisi-
zione gratuita strada urbana in
zona B” A.
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legalità
A Mesagne il primo presidio pugliese della legalità
L’incontro si è tenuto presso il risto-pub Golosoasi in piazza Orsini del Balzo. E’ intervenuto don Raffaele
Bruno, cappellano del carcere di Lecce e referente regionale di Libera. La testimonianza della coop. Oasi

Non si può restare a guardare sen-
za esprimere sdegno e rammarico di
fronte al titolo riportato in prima pa-
gina dal Nuovo Quotidiano di Brin-
disi giovedì 8 febbraio 2007.

“Mafia e droga a Mesagne: sei ar-
resti” è stato il messaggio letto da
migliaia di persone a cui è così giun-
ta l’ennesima etichetta negativa rife-
rita ad una città che, come ricono-
sciuto da più parti, combatte una bat-
taglia ferma e decisa contro la crimi-
nalità organizzata e, soprattutto, la-
vora con un’azione sinergica condot-
ta dalle Istituzioni pubbliche e dalla
società civile, per affermare una ora-
mai sentita e radicata cultura della
legalità.

Non occorre insegnare a chi è
esperto del mestiere dell’informazio-
ne che basta poco per azzerare in ter-
mini di immagine quanto costruito in
anni di lavoro e sacrifici. Occorre
sottolineare che gli organi di infor-
mazione hanno il dovere etico di for-
nire notizie il più possibile complete e
non tendenziose. Principi che a volte
vengono dimenticati forse per la mera
opportunità di vendere qualche co-
pia in più attingendo a stereotipi e
luoghi comuni.

Così, dal titolo già riportato, si
evince che Mesagne è una città di mafia
e di droga. Sentiamo il dovere di ri-
badire che così non è, con la consa-
pevolezza che tuttora sussistono,
come in tutto il territorio provinciale,
episodi delinquenziali e di criminali-
tà, rispetto ai quali è massima e sen-
za sosta l’attenzione delle Istituzioni
e delle Forze dell’ordine.

Il titolo apparso sulla stampa      ,
inoltre, lascerebbe intendere che Me-
sagne sia stato teatro di un’opera-
zione di polizia il giorno precedente,
quando invece si tratta dall’esecuzio-

ne di ordini di carcerazione di sei
persone, peraltro non mesagnesi,
emessi dalla Procura Generale di
Taranto a seguito dell’intervenuta
definitività di una sentenza emessa
dalla magistratura per episodi risa-
lenti a diversi anni fa..

Quel titolo, così come è stato pro-
posto, mina la fiducia dei tanti me-
sagnesi che credono nei valori della
legalità e della giustizia, che sono
impegnati in prima linea per la loro
affermazione, per viverli e farli vi-
vere giorno per giorno, per il mi-
glioramento continuo della nostra
città e della sua vivibilità, per un fu-
turo comune fatto di speranza e ri-
sultati concreti contro la criminalità
e i suoi adepti. La città di Mesagne
esige allora un maggior rispetto del-
la verità dei fatti, senza strumenta-
lizzazione alcuna e chiede che, il di-
ritto/dovere di informazione, non
passi attraverso titoli ambigui e ca-
lunniosi, che sembrano avere il solo
obiettivo di attrarre l’attenzione del
lettore, a discapito di una corretta e
puntuale informazione e soprattut-
to, a discapito dell’immagine e della
dignità di una intera Comunità.

Inaccettabile danno
E’ stato inaugurato il Primo Presi-

dio pugliese della legalità. L’incontro
si è tenuto presso il ristopub Golo-
soasi di Piazza Orsini del Balzo lo scor-
so 13 febbraio. Erano presenti, oltre al
referente regionale don Raffaele Bru-
no, la signora Gabriella Perrone che
ha portato l’esperienza maturata in
seno alla cooperativa Oasi che opera
sul territorio di Mesagne sin dal 1986.

I saluti per l’Amministrazione co-
munale sono stati portati
dal vice sindaco Giusep-
pe Indolfi. Per l’Ammi-
nistrazione provinciale è
intervenuto il vice presi-
dente Damiano Franco,
a destra nella foto assie-
me a don Raffaele Bruno
e alla signora Gabriella
Perrone.

L’iniziativa è stata
promossa da “Libera-
Associazioni, nomi e nu-
meri contro le mafie”, con
il patrocinio del Comune di Mesagne,
presente e partecipe nel percorso di
Libera sul territorio brindisino.

“Un presidio della legalità - ha det-
to don Raffaele - si forma attorno ad
un gruppo di cittadini che, aderendo
alle idee di Libera, su di esse si forma,
per esse agisce, dandosi un’organiz-
zazione permanente. Possono farne
parte persone singole che aderiscono

a Libera individualmente o attraverso
associazioni coinvolte in Libera. Il Pre-
sidio - ha continuato - organizzerà
momenti di formazione e di approfon-
dimento sui temi della legalità e delle
varie forme di presenza criminale sul
territorio”.

Perchè all’interno del ristopub Go-
losOasi? “Perchè questo rappresen-
ta un luogo simbolo in quanto è
l’esempio di come l’esperienza di una
casa-famiglia come la cooperativa
Oasi, può agire sul territorio per il
recupero di adolescenti strappati ai
pericoli della strada ed inseriti in cir-
cuiti sani dove possono crescere e
formarsi una professionalità”. E don
Raffaele ha portato come esempio

alcuni giovani del suo territorio che
grazie alle cure della casa-famiglia di
via Brodolini si sono potuti recupe-
rare alla società.

Nel pubblico, era presente anche il
neo maresciallo capo della stazione
dei carabinieri di Mesagne, Gabriele
Taurisano.

Nel corso del dibattito sono inter-
venuti gli assessori Luigi Argentie-

ri e Angelo Gu-
glielmi, il consi-
gliere comunale
Tony Summa che
ha riproposto l’in-
vito ai candidati
sindaci di ritrovar-
si assieme nell’im-
pegno contro la
mafia e criminali-
tà, il consigliere
provinciale Cosi-
mo Falcone e il
direttore Giusep-
pe Messe.

Al termine del-
l’incontro i pre-

senti hanno degustato i prodotti di
Libera Terra provenienti dai beni con-
fiscati alla criminalità organizzata. E
tra questi le frise e i prossimi prodot-
ti, tarallini e vino, frutto del grano e
dell’uva raccolti sui beni confiscati di
Mesagne e Torchiarolo.

Mercoledì 21 febbraio presso
l’auditorium del Castello si è di-
scusso di “Strategie per costruire
cittadinanza”. L’iniziativa, patro-
cinata dal Comune di Mesagne,
dalla Provincia di Brindisi e in col-
laborazione con l’Ufficio scola-
stico provinciale,  aveva l’obiet-
tivo di educare alla legalità e pro-
muovere la partecipazione. Sono
intervenuti Aldo Faienza, diret-
tore Usp (ufficio scolastico pro-
vinciale)  diBrindisi, Rossella Di-
ana, pedagogista e autrice del li-
bro “Le regole del gioco”, Maria-
no Longo, docente di Sociologia
presso l’Università degli Studi del
Salento, Damiano Franco, vice
presidente della Provincia di Brin-
disi. Ha moderato e concluso l’in-
contro don Raffaele Bruno, re-
ferente regionale di “Libera”.

”Contro
tutte le ma-
fie, contro
la corru-
zione poli-
tica e gli
intrecci
clientelari
che ali-
mentano
gli affari
delle orga-
nizzazioni
criminali e
l’illegalità,
per costru-
ire percorsi
di libertà,
cittadinan-
za, infor-
mazione,
legalità,
giustizia,
solidarie-
tà...” E’ lo
slogan di
don Ciotti.
E tu da che
parte stai?

Sopra nella foto, un momento dell’incontro promosso dal Prefetto Mario Ta-
faro al Comune presenti il questore Salvatore Margherito, i massimi rappre-
sentanti delle Forze dell’ordine provincali, il sindaco Mario Sconosciuto, i
Capigruppo consiliari, le associzioni di categoria e alcuni imprenditori locali.

all’immagine della città

Educare alla legalità e
promuovere partecipazione

Strategie per
costruire cittadinanza

La Regione ha concesso una prima
tranche di oltre 3 milioni per l’edi-
lizia dell’ospedale S. Camillo de
Lellis. “Gli impegni che avevamo
preso li stiamo mantenendo – ha
dichiarato il consigliere regionale
Vincenzo Montanaro -. Solleci-
teremo gli assessori Francesco
Saponaro e Alberto Tedesco, re-
sponsabili della Programmazione
Economica e della Sanità, a prose-
guire nell’impegno già assunto di
riqualificare l’assetto ospedaliero
della Provincia di Brindisi, guardan-
do al problema nella sua comples-
sa interezza. I tragici eventi degli
ultimi mesi, dall’impossibilità di
rendere soccorsi tempestivi a Lo-
renzo Necci per la lunga distanza
dalle strutture attrezzate, al cen-
tauro orietano morto nei giorni scor-
si, confermano un contesto ospe-
daliero provinciale squilibrato, con
la parte sud del territorio sufficien-
temente coperta dall’ospedale Per-
rino e da quelli satelliti di recente
riorganizzati e potenziati, e con la
parte nord della provincia, tra Ostu-
ni, Cisternino e Fasano, priva di un
ospedale di eccellenza e all’altezza
dei bisogni della popolazione”.
Il consigliere Montanaro ritiene che
si debba considerare l’utilizzo di
ogni strumento politico-finanziario
per sopperire a queste gravi man-
canze per cui auspica di intrapren-
de anche la strada del project finan-
cing che, in un’ottica di snellimen-
to di tempi e procedure, appare
un’opzione virtuosa.

Tre milioni di euro
per l’ospedale
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L’Ammini-
strazione
comunale è
fortemente
impegnata
a promuo-
vere e qua-
lificare i
prodotti
agricoli del
nostro ter-
ritorio.

Nascita e crescita di una nuova realtà mesagnese
INAUGURAZIONE Il comune nel

mese di ottobre 2006, dando seguito
agli accordi intrapresi a suo tempo con
la società realizzatrice del Centro
Commerciale Appia Antica-Auchan,
ha deciso di promuovere le attività del
territorio locale attraverso la realizza-
zione all’interno del Centro Commer-
ciale stesso della vetrina “Terra dei
Messapi”, un locale arredato e allesti-
to di circa 67 mq.

Vista la proficua e felice collabora-
zione che si è instaurata già da alcuni
anni e visto le numerose iniziative e i
risultati positivi ottenuti sul territo-
rio, l’Amministrazione comunale ha
deciso di affidare al CO.DI.VA.BRI.
(ente giuridico di diritto privato rico-
nosciuto dallo Stato e dalla regione
Puglia) la gestione del punto promo-
zionale presso la galleria Auchan di
Mesagne denominato “Terra dei

Messapi…il Territorio in Vetrina”,
uno strumento di marketing del terri-
torio per promuovere i prodotti e l’ar-
tigianato delle aziende locali. Il lavo-
ro che ha preceduto l’apertura di que-
sta importante iniziativa è stato in-
tenso e non privo di difficoltà.

L’impegno dei tecnici del CO.DI.
VA.BRI., che hanno lavorato anche
nel periodo estivo dello scorso anno,
e la collaborazione efficace e puntua-
le dell’Amministrazione comunale di
Mesagne, nelle figure dell’assessore
alle Attività Produttive Danilo Zuf-
fianò, del responsabile al ramo
dott.ssa Lucia Baldassarre, del re-
sponsabile Urp dott.ssa Serena
Mingolla e del segretario del Sinda-
co, dott. Cosimo Saracino, hanno
permesso la nascita di questa nuova
realtà mesagnese.

Da sinistra il
presidente

CO.DI.VA.BRI.
Salvatore

Ripa, il di-
rettore Anto-

nio Legitti-
mo, il sinda-

co Mario
Sconosciuto,

l’assessore
alle Attività
Produttive

Danilo
Zuffianò.

Durante il primo periodo promo-
zionale della vetrina, oltre a numero-
se aziende artigiane e agricole locali,
sono stati allestiti ampi spazi dedi-
cati al nuovo museo “Granafei” di
Mesagne, con la presenza di tre co-
pie di reperti messapici.

Uno spazio è stato dedicato anche
alla diffusione del periodico dell’Am-
ministrazione comunale “In Comu-
ne” distribuito omaggio ai numerosi
visitatori; di brochure e quant’altro
inerente il territorio di Mesagne sot-
to l’aspetto storico-culturale.

Dal 14 ottovre al 5 novembre 2006
hanno esposto i loro prodotti le se-
guenti aziende locali: ceramica di
Laura Valentino; cooperativa agri-
cola “Alcide De Gasperi” e azienda
agricola “Argiano” di Marco Greco;
Cantina Riforma Fondiaria di Mesa-
gne; Irene Atelier (abiti da sposa) e
d’epoca Meghì di Ramona D’Aloi-
sio (abiti d’epoca); “Lu furnu ti Pe-
tra” - prodotti di pasticceria e del for-
no.“

Sono ormai trascorsi quattro mesi
dall’inaugurazione del 14 ottobre scor-
so che ha visto una grande affluenza
di pubblico nonché la partecipazione
di numerose autorità
locali tra cui il Sinda-
co di Mesagne Avv.
Mario Sconosciu-
to, l’Assessore alle
Attività Produttive
Danilo Zuffianò ed
il Vice Presidente
della Provincia Da-
miano Franco.

Ad oggi i risultati
sono sicuramente positivi considera-

ti dal punto di vista della valorizza-
zione del territorio sotto l’aspetto so-
cio-economici e culturale. I quattro
mesi trascorsi hanno visto all’interno

della “Vetrina” il
susseguirsi di nume-
rose iniziative e di-
verse realtà commer-
ciali, artigianali e agri-
cole del territorio
hanno potuto rende-
re visibili i propri
prodotti, con un ri-
torno positivo d’im-
magine dell’intera

Città di Mesagne.

Promuovere produzioni e tradizioni
L’Amministrazione

comunale è consapevole
dell’impatto socio-eco-
nomico che ha avuto il
Centro Commerciale
Auchan sul territorio di
Mesagne, che se per al-
cuni aspetti si può con-
siderare positivo, dall’al-
tro ha fatto sorgere alcu-
ne problematiche, so-
prattutto per i commer-
cianti locali.

La “Vetrina Terra dei
Messapi” nasce proprio
con l’obiettivo di valo-
rizzare il nostro territo-
rio, cercando di far conoscere e con-
vincere i clienti dell’Auchan a visita-
re la nostra realtà che offre molte ric-
chezze sotto molti punti di vista. Tale
iniziativa in questi primi mesi di atti-
vità ha suscitato notevole interesse e
si inserisce proprio nel processo che
l’Amministrazione comunale di Me-
sagne da anni sta svolgendo nel quali-
ficare il territorio sotto l’aspetto cul-
turale, sociale ed economico. Proprio

te
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1° Evento promozionale 14 ottobre – 05 novembre 2006

Mesagne tra cultura , agricoltura e artigianato

per questo, la gestione della Vetrina è
stata affidata al CO.DI.VA.BRI, un
ente che da anni è impegnata a pro-
muovere e qualificare i prodotti del
nostro territorio attraverso il “mar-
chio di qualità Terra dei Messapi”,
marchio che, quindi, può costituire
un importante momento di integra-
zione tra i settori economici e di sti-
molo alla creazione di nuove forme di
attività per esempio turistiche.
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Risultati al di sopra di ogni aspettativa

Il mese di novembre è il mese del “Vino
novello”; pertanto, in collaborazione con
l’Amministrazione comunale e attraver-
so accordi intrapresi con la Cantina Ri-
forma Fondiaria di Mesagne, dal 06 fino
al 19 novembre tutti gli spazi espositivi
sono stati dedicati al vino e alle cantine.

Nei giorni 9 – 10 – 11 novembre è
stato organizzato, all’interno della “
Vetrina Terra dei Messapi” un 1° corso
di “approccio” al vino. Il corso, dal tito-
lo “Accostarsi al vino e all’arte della de-
gustazione”, è stato realizzato in colla-
borazione con l’AIS – Associazione Ita-
liana Sommelier  - e la Cantina Riforma
Fondiaria di Mesagne. Le lezioni hanno
riguardato “la tecnica della degustazio-
ne”, “l’enografia nazionale” e “l’abbi-
namento cibo-vino”.

Alla fine del corso, dove sono emersi
i pareri favorevoli e la gioia di tutti di
aver passato tre giornate piacevoli ed
intense, è stato consegnato un attestato
di partecipazione, con la promessa da
parte del CO.DI.VA.BRI. di un arrive-
derci a future iniziative in tal senso.

Tale periodo è sta-
to nuovamente dedi-
cati ai prodotti del-
l’agricoltura tipici del
nostro territorio, cioè
vino e olio. gli spazi
espositivi sono stati
allestiti con l’olio del-
l’azienda agricola Ar-
giano di Marco Greco
e con i prodotti della
Cantina Riforma Fon-
diaria di Mesagne.

Da questo evento
promozionale è inco-
minciata la possibilità
per le aziende presen-
ti all’interno della
“Vetrina”, non solo di
esporre i propri pro-
dotti ma anche di ven-
derli.

Non manca la pre-
senza costante del Co-
mune di Mesagne che
partecipa con l’inizia-
tiva “Libera Terra”
fornendo prodotti ot-
tenuti dalle terre con-
fiscate alla Sacra Co-
rona unita

Per organizzare questo nuovo evento
promozionale, si è tenuto conto del pe-
riodo e pertanto, oltre a riconfermare
uno spazio dedicato ad un prodotto agro-
alimentare tipico del territorio, la Vetri-
na si è “vestita” di Natale con due nuo-
ve aziende che hanno esposto presepi
ed oggetti in tema. La strenna natalizia
ha portato un bel po’ di gente all’’inter-
no dello stand.

L’oggettistica natalizia e i prodotti ar-
tigianali hanno suscitato un notevole in-
teresse nei visitatori dell’Auchan e ha
comportato, anche, un buon ritorno eco-
nomico alle aziende espositrici.

Inoltre, durante questo periodo, la
“Vetrina” è stato al centro di una serie
d’iniziative.

Sono stati distribuiti depliant infor-
mativi dell’iniziativa “Facciamo Centro”
promossa della Confesercenti di Mesa-
gne con la collaborazione dell’Assesso-
rato alle Attività Produttive.

All’interno di questa iniziativa è sta-
to inserito il “trenino di Natale” che ha
consentito gratuitamente, durante tutto
il periodo natalizio, di effettuare un giro
nel centro storico di Mesagne partendo
proprio dal centro commerciale Auchan.

Lo stesso assessorato ha convocato,
inoltre, all’interno della “Vetrina” una
conferenza stampa per promuovere la
“Fiera di Natale”, una iniziativa che si è
svolta dal 16 al 21 dicembre nel centro
della Villa Comunale di Mesagne. Azien-
de espositrici: le ceramiche di Laura Va-
lentino;  Arte Sacrà Magrì; Azienda agri-
cola Argiano di Marco Greco.

Durante il periodo
natalizio si è procedu-
to a contattare altre
aziende di Mesagne
per la programmazio-
ne del mese di gennaio
2007.

In seguito a tale la-
voro, si è allestita la
“Vetrina” con il miele
di un’azienda locale e
i prodotti del commer-
cio equo-solidale.

L’antica e profonda
intersezione tra la vita
dell’uomo e quella
delle api, fa si che tut-
ti noi conosciamo bene
i loro prodotti princi-
pali: cera, miele, pap-
pa reale, polline, pro-
polis. Grazie ai sugge-
rimenti e alle cono-
scenze del Sig. Stani-
slao Pagliara , proprie-
tario dell’ Azienda
Ape Maya di Mesa-
gne, i visitatori del’Au-
chan hanno potuto ap-
prezzare, anche attra-
verso la degustazione avvenuta al-
l’interno della “Vetrina”, le nume-
rose e validissime proprietà del mie-
le, soprattutto quello italiano pro-
dotto in maniera tradizionale.

Anche l’associazione Runi Runi
di Mesagne era presente nella vetri-
na durante questo periodo promo-
zionale.

L’obiettivo di tale associazione,
che gestisce una “Bottega del Mon-
do”, è quello di portare avanti il co-
siddetto il commercio equo e soli-

Agricoltura: “Bacco e l’arte della degustazione”

Durante le tre giornate del corso,
inoltre, si è offerta la degustazione del
vino novello ai passanti della galleria.

terra dei m
essapi

2° Evento promozionale 06 novembre  – 19 novembre 2006 3° Evento promozionale 20 novembre  – 04 dicembre 2006

Olio e vino: i prodotti tipici del nostro territorio

5° Evento promozionale 08 gennaio – 04 febbraio 2007

L’antica tradizione del miele
ed il commercio equo-solidale

dale,  che contribuisce ad uno svilup-
po sostenibile complessivo attraver-
so l’offerta di migliori condizioni eco-
nomiche e assicurando i diritti per
produttori marginalizzati dal merca-
to e dei lavoratori, specialmente nel
Sud del mondo.

“Un commercio, quindi, - ha affer-
mato il Presidente Marco Alvisi -
basata sulla trasparenza e il rispetto,
che mira ad una maggiore equità tra
Nord e Sud del mondo attraverso il
commercio internazionale”.

4° Evento promozionale 04 dicembre 2006 – 07 gennaio 2007

Natale: tradizione e prodotti locali

La vetrina
“Terra dei
Messapi”
aperto nella
galleria
dell’Au-
chan ha
promosso
sinora ben
cinque im-
portanti
iniziative.
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La nostra
città negli
ultimi
anni, an-
che grazie
al costante
impegno
delle Forze
dell’ordine
e dell’Ar-
ma dei Ca-
rabinieri in
particola-
re, è diven-
tata più
vivibile ed
ospitale.

Municipio di Mesagne
via Roma, 2 - Cap 72023

CENTRALINO 0831732111 Fax 0831777403
BIBLIOTECA 0831773542
POLIZIA MUNICIPALE 0831771893
SPORTELLO UNICO 0831732235
SPORTELLO INFORMA GIOVANI 0831732242
CENTRO POLIVALENTE ANZIANI 0831778594
SEGRETARIO GENERALE 0831732215
SEGRETERIA del SINDACO 0831732209
Ufficio RELAZIONI CON IL PUBBLICO 0831732244
Ufficio PUBBLICA ISTRUZIONE 0831735198
Ufficio ATTIVITA’ CULTURALI 0831776065
Ufficio SPORT E SPETTACOLO 0831734870
Ufficio AGRICOLTURA 0831732236
Ufficio APPALTI 0831732227
Ufficio ASSISTENZA MINORI ed ANZIANI 0831732207
Ufficio ATTIVITA’ PRODUTTIVE 0831732234
Ufficio CONTRATTI 0831732210
Ufficio CONTENZIOSO 0831732248
Ufficio PROTOCOLLO 0831732220
Ufficio P. ISTRUZIONE 0831779207
Ufficio ECOLOGIA 0831732226
Servizi FINANZIARI 0831732219
Ufficio ELETTORALE 0831732237
Ufficio LAVORI PUBBLICI 0831732225
Ufficio MENSE SCOLASTICHE 0831779207
Ufficio SERVIZI DEMOGRAFICI 0831732231
Ufficio SERVIZI SOCIALI 0831732208
Ufficio TECNICO 0831732225
Ufficio TRIBUTI 0831732221
Ufficio URBANISTICA 0831732228
CANILE MUNICIPALE 0831732206
CIMITERO 0831771779
PIATTAFORMA ECOLOGICA 0831734577

ATTIVATO L’ASSEGNO DI CURAIl maresciallo Taurisano, comandante
della stazione dei carabinieri

Prende il posto lasciato  dal maresciallo Pietro Cito andato in pensione.

Gabriele Taurisano ha 45 anni,
da 12 anni a Mesagne come vice co-
mandante, è nativo di S. Vito dei Nor-
manni. Sposato con la pittrice Fran-
ca Gallone, ha un figlio di 12 anni.

Il maresciallo Taurisano conosce
molto bene questa città e continuerà
sulla strada che in quindici anni di at-
tività ha tracciato molto bene il mare-
sciallo Pietro Cito. Questi, nono-
stante appartenesse alla vecchia guar-
dia, in realtà non ha mai tolto spazio
a nessuno coinvolgendo tutti i suoi
uomini nelle responsabilità e nella
gestione della stazione di Mesagne.
Anche il maresciallo Taurisano cer-
cherà di essere di guida per i suoi col-
leghi e insieme porteranno avanti il
lavoro su un territorio che conoscono
molto bene avendoci operato per molti
anni.

Il maresciallo Gabriele Taurisano
entrò nell’Arma a 18 anni frequen-
tando la scuola sottoufficiali. A soli

Il maresciallo Pietro Russo

Il maresciallo Gabriele Taurisano

20 anni era già sottoufficiale. Succes-
siamente fu capo equipaggio al nu-
cleo radiomobile prima di Milano e
poi di Ascoli Piceno da dove fu tra-
sferito presso il Nucleo operativo della
compagnia dei carabinieri di Brindisi
e di Lecce.

Oggi Mesagne è una città vivibile e
ospitale che attira la gente che una
volta transitata per Mesagne ci ritor-
na volentieri”. Il maresciallo Taurisa-
no è un appassionato d’arte e con la
moglie quando è libero preferisce vi-
sitare le città d’arte.

Al suo posto di vice comandante è
arrivato dal reparto operativo di Brin-
disi il maresciallo Pietro Russo, 45
anni, nativo di Francavilla Fontana.

Scadono alle ore 12 del 20 marzo i
termini per accedere al contributo
“Assegno di Cura” utilizzando gli
appositi moduli disponibili presso
l’assessorato Politiche e Solidarietà
Sociali del comune e presso tutti gli
uffici dei Servizi Sociali dei comuni
dell’Ambito Territoriale n. 4.

“Il Coordinamento Istituzionale
dell’Ambito Territoriale n. 4 ha ap-
provato lo schema per la raccolta del-
le richieste di contributi, fissandone i
criteri di erogazione - ha dichiarato il
Presidente dell’Ambito, Maria De
Guido -Il Comune di Mesagne, in
qualità di Comune Capofila, dovrà
espletare tutte le procedure di istrut-
toria e selezione delle richieste, coor-
dinando una commissione già costi-
tuita e presieduta dalla Dirigente dei
Servizi Sociali, dott.ssa Pasqua Bel-
lipario. La graduatoria finale dovrà
essere unica per tutto l’Ambito”.

La Giunta Regionale il 30 ottobre
scorso ha previsto in via sperimenta-

le l’erogazione di tale contributo, per
una durata massima di 12 mesi , a per-
sone disabili e anziani, in condizioni
di non autosufficienza grave che vivo-
no da soli e ai nuclei familiari in cui
vivano continuamente, una o più per-
sone non autosufficienti. La ratio del-
l’intervento fatto proprio dall’Ambi-
to Territoriale n. 4 è quello di ridurre
l’incidenza che i vincoli economici e il
disagio derivante da insufficienza red-
dito possono esercitare sulla scelta e
sulla capacità di un nucleo familiare di
prendersi cura, per la parte di compe-
tenza, di una persona in condizione di
fragilità derivante da non autosuffi-
cienza. Obiettivo prioritario è prolun-
gare la permanenza del soggetto non
autosufficiente nel proprio contesto
di vita familiare e sociale, riducendo il
ricorso alle prestazioni residenziali e
semiresidenziali, quando le condizio-
ni di salute e il contesto abitativo lo
consentono”. Il bando è reperibile sul
sito internet del comune.

Il Coordinamento Istituzionale del-
l’Ambito Territoriale n. 4 ha stabilito
i criteri per l’attribuzione della “Pri-
ma Dote per i Nuovi Nati” a famiglie
con minori tra 0 a 36 mesi.

L’avviso pubblico, sulla schema in-
dicato con Delibera Regionale,sarà af-
fisso nei prossimi giorni e contiene
l’indicazione dei destinatari e i requi-
siti di accesso, individuati in quei nu-
clei familiari nei quali sia presente al-
meno un minore, con età 0-36 mesi.
Per gli stessi la situazione economica
e le condizioni di organizzazione del-
la vita familiare devono  richiedere un
intervento economico per concorrere
alla spesa connessa alla crescita e alla
prima educazione del minore, per fa-
vorirne la fruizione di servizi per la
prima infanzia, per consentire la con-
ciliazione dei tempi di vita e di lavoro
con la promozione di una maternità e
paternità responsabile. La residenza
del nucleo familiare , alla data di pub-
blicazione dell’avviso in ciascun Co-
mune dell’Ambito Territoriale, deve
essere attestata ad almeno sei mesi in
uno dei Comuni dell’Ambito stesso.

Le finalità dell’attribuzione  di que-
sti fondi, messi a disposizione dal-
l’Assessorato Regionale alle Politiche
Sociali, sono state chiarite dal Presi-
dente del Coordinamento Istituzio-
nale dell’Ambito Territoriale n. 4,
Maria De Guido:

 “ Sostenere le famiglie che hanno
assunto la scelta responsabile di ac-

cogliere una nuova vita e concorrere a
rimuovere i possibili ostacoli, anche
di natura economica, connessi alla pre-
senza di un minore molto piccolo in
famiglia.

Tale intervento- ha continuato il Pre-
sidente che è anche l’Assessore alle
Politiche e Solidarietà Sociali del co-
mune di Mesagne- non può prescin-
dere dall’obiettivo specifico di pro-
muovere l’accesso ai servizi per la Pri-
ma Infanzia quale concreta opportu-
nità per la conciliazione dei tempi di
vita e di lavoro delle famiglie pugliesi e
per rimuovere gli ostacoli all’ingresso
e alla permanenza di giovani donne con
figli,  nel mondo del lavoro”.

Le graduatoria dei beneficiari sarà
unica e di Ambito, predisposta da una
commisione di tecnici dei 9 Comuni
dell’Ambito,coordinata dalla Dirigen-
te dei Servizi Sociali di Mesagne,
Dott.ssa Pasqua Bellipario.

 Per informazioni  è possibile tele-
fonare allo 0831-732206 e per il ritiro
della modulistica  recarsi presso la sede
dell’Ufficio di Piano  di Mesagne,
Comune Capofila, Assessorato alle
Politiche e Solidarietà Sociali e presso
gli Uffici Servizi Sociali di tutti i Co-
muni dell’Ambito Territoriale.

Oppure visitare i siti istituzionali
del Comune di Mesagne, Latiano,
S.Pietro Vernotico,  Torre S. Susanna,
S.Donaci, Torchiarolo, Cellino
S.Marco, Erchie, San Pancrazio Salen-
tino.

Assegni per i nuovi nati

Sopra, nella foto, l’Amministrazione comunale ha proceduto al recupero di
un’area urbana in via Manfredi Svevo. Per valorizzare il retro della Chiesa
di S. Anna ha fatto abbattere una abitazione acquistata dagli eredi Magrì.
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storia
Cittadinanza onoraria a Nicola Cavaliere Auditorium

3 febbraio
2007. Era-
no presenti
il prefetto
Tafaro, il
questore
Margheri-
to, il colon-
nello dei
Carabineri
Russo, il
cap. Del-
l’Anna del-
la Guardia
di Finanza,
il mare-
sciallo dei
carabinieri
Mancino,
già cittadi-
no onora-
rio di Me-
sagne as-
sieme al
Commissa-
rio di poli-
zia Acqua-
viva.

La cittadinanza è una condizione
giuridica che si assume all’atto della
nascita o si elegge nel corso della vita,
come forte segno distintivo per cia-
scuno di noi e dalla
quale scaturiscono
diritti e doveri che
gli uomini liberi
devono osservare
per una ordinata
convivenza socia-
le.

La cittadinanza
è una identità col-
lettiva che aggrega,
una storia comune
che proietta nel fu-
turo il contributo
del singolo alla sua
comunità; è un
sentimento di ap-
partenenza che ci
rafforza; è l’orgo-
glio per quanto di
positivo una città
sa esprimere unita-
mente alla sofferenza per le ingiusti-
zie e per i limiti che pure caratteriz-
zano i vari aspetti della vita.

Questa dimensione culturale e so-
ciale del concetto di cittadinanza si
valorizza e rafforza ancora di più con
il conferimento della cittadinanza
onoraria.

Un atto che se da un lato vuole ren-
dere onore a chi si è distinto per l’alto
contributo offerto alla comunità cit-
tadina, dall’altro mira ad acquisire al
corpus di valori costituenti, l’identi-
tà municipale e gli insegnamenti pro-
fondi che la testimonianza del citta-
dino onorario trasmette alla genera-
zioni future. Nessuna disposizione
dell’impianto normativo italiano
prende in considerazione il concetto
di cittadinanza onoraria che quindi

rimane estraneo al nostro ordinamen-
to giuridico.

Ne consegue che l’espressione e la
concessione di tale status morale ven-
gono a concretizzare una manifesta-
zione di riconoscimento e di gratitu-
dine di una comunità nei confronti di
una persona, per le particolari bene-
merenze acquisite in campo profes-
sionale, culturale, scientifico, umani-
tario o per altre rilevanti motivazio-
ni. In questa ottica il conferimento
della cittadinanza onoraria ha un ele-
vato valore simbolico che il consiglio
comunale di Mesagne nella seduta
dello scorso 31 ottobre 2006 ha inte-
so interpretare autenticamente dibat-
tendo sulle ragioni che portavano ad
approvare unanimemente la propo-
sta da me avanzata di conferire la cit-
tadinanza onoraria a Sua Eccellenza il
prefetto Nicola Cavaliere.

LE MOTIVAZIONI Mesagne nel
corso di questi anni ha seguito con
orgoglio ed attenzione, nelle tappe

più significative della brillante carrie-
ra professionale, apprezzando l’im-
pegno, la dirittura morale, la totale
dedizione al bene comune e al servi-

zio allo Stato profusi dal dott. Cava-
liere. Tali traguardi rappresentano un
percorso personale, oltre che profes-
sionale, che non ha bisogno di com-
menti ed è testimonianza di impegno
civile, fermezza, autorevolezza ed
integrità morale. Per queste motiva-
zioni quando l’estate scorsa durante
la cerimonia organizzata dalla locale
Pro Loco è stata conferita la Palma
d’Oro mesagnese, mi impegnai per-
sonalmente, a proporre al Consiglio
comunale il conferimento della citta-
dinanza onoraria al dott. Cavaliere.
La proposta è stata accolta con entu-
siasmo e interesse. Il dibattito consi-
liare che ne è conseguito ha prodotto
il risultato di valorizzare fino in fon-
do il contributo che è pervenuto alla
nostra città da un protagonista au-

tentico che in
un momento
storico diffici-
le e in ogni cir-
costanza, ha
legato sempre
il suo nome e la
sua esperienza
a prese di po-
sizione chiare e
significative,
dando prova di
intelligenza,
professionalità
e competenza,
ma anche di

superiori virtù, di sensibilità e di co-
raggio.

La cittadinanza onoraria che con-
feriamo al dott. Cavaliere è insieme
un riconoscimento e un ringraziamen-
to.  È un senso di accoglienza profon-
do che vogliamo comunicare; un sen-
so di gratitudine per quell’attaccamen-
to che, nonostante il suo impegnati-
vo lavoro lo abbia portato in lungo e
in largo per l’Italia, non ha mai man-
cato di dimostrare a Mesagne. Con
questo riconoscimento, noi diciamo a
Sua Eccellenza il Prefetto, che lo vo-
gliamo tenere legato alla nostra città,
legato a Mesagne alla sua storia e alle
sue radici, ma legato soprattutto a
quello che, anche grazie all’esempio
di persone come lui, si può ancora
costruire di nuovo e di positivo per il
bene della nostra comunità.

Con questo atto vogliamo esprime-
re quindi prima di tutto la gratitudine
alla sua persona ma anche il rispetto
per le istituzioni che rappresenta e
per i valori che esse esprimono.

Tutte le istituzioni impegnate nella
difesa della giustizia e della legalità fino
al sublime sacrificio della vita come tra-
gicamente ieri è avvenuto a Catania per

l’ispettore capo di
Polizia Filippo Ra-
citi. A lui va oggi il
nostro pensiero ri-
conoscente e alla
sua famiglia il sen-
timento della since-
ra e profonda soli-
darietà umana e cri-
stiana.

Con questo atto
vogliamo esprimere
la stima per quanti
sono impegnati nel-
la lotta alla crimina-
lità: la magistratura
e le forze dell’ordi-
ne, la prefettura, la
questura, il coman-
do provinciale dei
Carabinieri, il co-
mando provinciale

della Guardia di Finanza, la stazione
dei Carabinieri e il Commissariato di
Pubblica sicurezza.

In modo particolare voglio esprime-
re un pubblico ringraziamento a Sua
Eccellenza il prefetto di Brindisi e a
tutti i componenti il comitato per l’or-
dine e la sicurezza pubblica per il loro
impegno quotidiano e costante in que-
sta città. Mai nel corso di questi anni è
mancato alla mia persona, all’ammini-
strazione comunale e alla città, il soste-
gno e l’aiuto necessari per difendere la
comunità da ogni forma di ingiustizia e
di illegalità, in una continua azione di
lotta alla criminalità. Sempre nella pie-
na autonomia delle competenze, nel ri-
spetto dei reciproci ruoli, ma anche con
grande spirito di collaborazione ed ele-
vato senso di solidarietà interistituzio-
nale. La cittadinanza onoraria che Me-
sagne conferisce al dott. Nicola Cava-

liere rappresenta anche un passo in
avanti ed un ulteriore assunzione di
responsabilità che viene compiuto da
tutti noi nel percorso per la tutela e
la valorizzazione della cultura della
legalità. L’impegno civile, sociale e
personale nella lotta contro ogni for-
ma di criminalità mafiosa per il quale
si è sempre particolarmente distin-
to, ci ricorda che non dobbiamo mai
abbassare la guardia, che dobbiamo
costantemente coltivare l’impegno
civile per la crescita del bene comu-
ne. Anche in tempi come quelli che
stiamo vivendo e in cui appare es-
servi a Mesagne una recrudescenza
di fenomeni di microcriminalità, sia-
mo consapevoli che è importante
l’azione preventiva e repressiva di
forze dell’ordine e magistratura, che
è urgente che gli organici vengano po-
tenziati, ma è altrettanto fondamen-
tale, che con coraggio e fermezza, isti-
tuzioni locali, associazioni, movi-
menti e singoli cittadini reagiscano
con forza, oggi come nel passato, ad
ogni forma di ingiustizia e di illegali-
tà. Col gesto che compiamo questa
sera intendiamo quindi consegnare un
modello di valori democratici all’in-
tera comunità e soprattutto ai giova-
ni. Un modello di integrità morale e
di testimonianza viva di un uomo che,
fedele servitore dello Stato, è  e ri-
marrà esempio di dedizione, servi-
zio e impegno personale nella lotta
contro le ingiustizie e la prepotenza
della criminalità. Spero che questo
riconoscimento possa essere il sim-
bolo e l’espressione che sancisca quel
legame inscindibile che, a nostro av-
viso, si è sostanziato tra la città e il
Prefetto Cavaliere. La comunità cit-
tadina questa sera è in festa, Eccel-
lenza; ed è orgogliosa di annoverarla
tra i suoi figli più illustri e i cittadini
onorari della sua e nostra Mesagne.
Auguri dott. Cavaliere.

Giovedì 8 marzo, alle ore 18.00, all’au-
ditorium del castello Normanno Sve-
vo, si svolgerà un convegno sul ruolo
della donna a Mesagne. Dopo il saluto
del sindaco Mario Sconosciuto, intro-
durrà i lavori il consigliere alle Pari
Opportunità Margherita Ignone. In-
terverranno Enzo Poci con “L’inchie-
sta sul femminismo del 1910 e la con-
tessina Lina Asparra”, Roberto Alfon-
setti con “Un profilo di donna:  Teresa
dello Diago” e Damiano Franco con
“Il ruolo della donna nella storia del-
l’educazione”. Nella serata Alessia Ga-
liano presenterà il Catalogo della mo-
stra “Una finestra sul novecento”

2007: anno delle pari opportunità per tutti

Testimonianze sul ruolo della donna
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Gli appuntamenti del mese

Domenica 25 marzo ore 20.30
Gi.Ga - Noctivagus

Venerdì 16 marzo ore 20.30
Padiglione delle Meraviglie Music Show international

di William Arthur Rose, con la partecipazione di Mario Scaletta.
Regia di Patrick Rossi Gastaldi.
In un’Italia multietnica Gianfranco D’Angelo e Ivana Monti, diret-
ti da Patrick Rossi Gastaldi, portano in scena la commedia che per
eccellenza sviscera e analizza le problematiche di un matrimonio
misto, tra inaspettate gags e inevitabili discussioni.
Un testo di quasi mezzo secolo che però per nulla ha messo in
difficoltà il suo adattatore Mario Scaletta il quale lasciando intatte
le tematiche, ha semplicemente “spolverato” il lessico adattando-
lo a tempi più moderni.

Te
at

ro
Te

at
ro

Le maschere di Gloria Vernengo

Gloria Vernengo dal 10 al 22 feb-
braio ha esposto al piano piano del
castello Normanno-Svevo le sette
maschere del carnevale di Venezia
che porta in giro per l’Italia. Perché
Mesagne. “Perchè questa città ma-
gica”.

Contattata dall’Amministrazione
comunale che le aveva chiesto se
volesse portare il suo carnevale al
sud, la pittrice “girovaga” ha subito
accettato l’offerta, “perchè l’arte è
conoscenza, è comunicazione, è edu-
cazione. Spesso accade che grossi
nomi fuggono dai piccoli centri e
preferiscono Milano, Roma, ecc. per
poi lamentarsi per l’ignoranza delle
gente. Chi fa arte non può sempre
scappare. L’arte è sapersi dare, do-
nare e accettare lil giudizio della gen-
te”.

In questa occasione Gloria ha sco-
perto il Salento. Giunta a Mesagne
il 4 gennaio per prendere visione del
castello, è rimasta incantata dalla
bellezza della nostra città. “Che gio-
ia, che emozione. Volevo urlare. Dissi
subito che mi sarebbe bastato un
pezzo di muro per esporre. Questa
è magia. Tante volte andiamo nelle
grandi città, magari anche all’estero
e non conosciamo la nostra terra ed
i suoi tesori. Quì ho scoperto un

patrimonio che si trova ancora sot-
to terra; ho scoperto un laboratorio
di costumi d’epoca con oltre 800
capi fatti in damasco, di perline, di
velluti di seta. Una lavorazione tut-
ta artigianale. Io da anni creo costu-
mi di carnevale e non pensavo che
in un piccolo centro come Mesagne
potessi trovare una cosa di questo
genere. Non pensavo che scenden-
do due gradini avrei trovato un anti-
co frantoio seppellito nella terra con
le mura ciclopiche, le prime di Me-
sagne. Questo è un posto è l’Araba
fenice perché mi è stato detto che
sino a 10 anni fa era un centro ano-
nimo. Ecco perchè la chiamo l’Ara-
ba fenice.

Mesagne sta risorgendo. Mi au-
guro che fata Morgana, che sarà den-
tro a questo castello e che ha combi-
nato questa magia, continui ad ope-
rare attraverso il popolo mesagnese
e l’Amministrazione perché diventi
veramente qualcosa di sublime e che
possa essere punto d’incontro per
artisti di tutto il mondo che tra que-
ste mura possono trovare parecchi
spunti. Continuate a lavorare in di-
rezione della cultura, fate delle
estemporanee perchè ci sono scor-
ci, balconcini, angoli caratteristici e
silenziosi che parlano”.

Dal 1° febbraio due nuovi vigili
urbani hanno potenziato il corpo
della polizia municipale della nostra
città. I due nuovi agenti sono a tem-
po indeterminato e provengono da
un’esperienza trascorsa al nord Ita-
lia.

Sono Vito Sportelli di Brindisi,
proveniente da Bologna dove ha la-
vorato per 10 anni e Anna Turco,
di San Pietro Vernotico, provenien-
te dalla provincia di Brescia dove ha
prestato servizio per 4 anni anche
se ha una esperienza di 8 anni come
vigilessa. Entrambi sono stati tra-
sferiti a Mesagne grazie all’istituto
della mobilità. Attualmente l’orga-
nico dei vigili urbani della nostra città

è di 25 agenti più il comandante ten.
Bartolomeo Fantasia. Nei prossi-
mi mesi dovrebbero arrivare altri tre
vigili sempre per mobilità. I nuovi
arrivati si sono detti entusiasti di
essersi trasferiti a Mesagne non solo
per la vicinanza alla loro città di ori-
gine dove risiede la famiglia, ma an-
che per la bellezza artistica della
nostra città.

I due vigili in questo primo mese
di permanenza a Mesagne si sono
già resi conto del lavoro che li atten-
de ed hanno cominciato a conoscere
il territorio. Grazie al loro enorme
bagaglio di esperienza ed alla loro
professionalità si sono già inseriti
nella realtà mesagnese.
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Nella ricorrenza del Sessantena-
rio, l’Amministrazione Comunale,
assieme con l’Istituto di Istruzio-
ne Superiore “Epifanio Ferdinan-
do”, organizza un convegno per
sabato 10 marzo al quale relazio-
neranno illustri docenti delle Uni-
versità di Bari e Lecce. Come noto,
il 1947 fu un anno cruciale per il
passaggio dell’Italia dalla legisla-
zione di stampo monarchico a quel-
la repubblicana.

 Essenziali furono i lavori del-

Sessantenario dell’Assemblea Costituente
l’Assemblea Costituente, che ma-
turarono proprio quell’anno. I temi
che saranno affrontati riguardano la
questione del lavoro e dei diritti; il
ruolo della donna nella nuova socie-
tà; il nuovo volto delle Autonomie
Locali in rapporto allo Stato; gli ele-
menti innovativi della nuova Costi-
tuzione rispetto allo Statuto Alber-
tino.

La cittadinanza è invitata a que-
sta importante occasione di appro-
fondimento e aggiornamento.

Si comunica che, con la chiu-
sura della stagione venatoria il
31 gennaio 2007, il tesserino re-
gionale in possesso di ciascun
cacciatore, dovrà essere ricon-
segnato al comune - Ufficio
Caccia, entro e non oltre il 20
marzo 2007.

La mancata consegna nei ter-
mini predetti comporta l’esclu-
sione del rilascio del tesserino
relativo alla stagione successi-
va così come espressamente co-
municato con propria nota dal-
la regione Puglia

Tesserini venatori
regionali

Presso l’Urp (Ufficio Relazio-
ni con il Pubblico) è possibile
consultare in formato elettro-
nico la Gazzetta Ufficiale Se-
rie Generale; Corte Costitu-
zionale; Comunità europee;
Regioni; Gazzetta Concorsi.

ALTRI ARCHIVI DALLA
G.U.  Codici e Raccolte Legi-
slative; Raccolta Leggi Finan-
ziarie.

GAZZETTA UFFICIALE
COMUNITA’  EUROPEE (Se-
rie L)  Servizio di “download”
per i supplementi alla G.U. (di-
sponibili dal 01.01.2002).

direzione musicale di Reggiero Mascellino
regia di Massimo Venturiello.
Un omaggio che Tosca rende all’indimenticabile Zazà, scompar-
sa tragicamente il3 aprile 2004. Il nuovo lavoro di Tiziana Donati,
in arte Tosca, è un’occasione per affacciarsi sul mondo culturale
a artistico in cui è nata e cresciuta Gabriella Ferri. Il piccolo gran-
de universo della Roma di Balzani, Petrolini, Pasolini, Fellini, Giu-
lietta Masina, Anna Magnani: ironia e divertimento, rabbia e di-
sperazione, come accade nel gioco dela vita.
Le canzoni che Gabriella Ferri ha reso celebri, si intrecciano con i
momenti recitati.

Servizi

Tosca
ROMANA

omaggio a GABRIELLA FERRI di Roberto Agostini

Gianfranco D’Angelo-Ivana Monti
INDOVINA CHI VIENE A CENA


